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C on il numero 37 la rivista

“Abitare la Terra”,
a quattordici anni dalla sua nascita,
cambia il suo formato, ma non il suo
obiettivo: la tutela dell’ambiente e
la promozione di una architettura,
che abbandonata la tendenza
all’esaltazione individualistica
delle grandi personalita creative,
che ha condizionato la produzione
architettonica degli ultimi decenni,
torni ad essere una disciplina
rigorosa, che ha per obiettivo il
miglioramento della vita di tutti
gli esseri viventi e per questo non
rinuncia a utilizzare i frutti di una
esperienza secolare che coinvolge le
diverse civilta umane.
11 termine Geo-architettura, che si
legge nella testata, ¢ stato coniato da
2

y établissements
humains e allude a una architettura
che abbracci tutto cio che ’'uomo ha
costruito sulla superficie terrestre.
Per noi oggi Geo-architettura
vuol dire una architettura umile,
che, sia arte senza per questo
ammantarsi della superbia del
nuovo fine a sé stesso, che si faccia
carico della necessita di proteg; gere
I’ambiente, di ridurre i processi
di inquinamento, di combattere
la dlsuguaﬂllanza tra i popoli, (ll

distruggere gli equilibri del pianeta e
il suo paesaggio. Per fondare la Geo-
architettura ¢ necessar

parere: imparare dalla natura e
dalla storia, rispettare I’identita dei
luoghi, recuperare la “coralita” degli
spazi urbani, abbattere gli sprechi

di risorse non rinnovabili e di tempo
umano, contrapporre a uno sviluppo
senza limiti, che presuppone una
impossibile “crescita infinita”, una
crescita spirituale di cui si avvertono
i primi sintomi anche nella
architettura.
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Fourteen years after Abitare

la Terra was published for the
first time we have decided to
change its format, but not its goal:
to protect the environment and
promote architecture. No longer an
architecture that has ab.mdoned
its tendency to praise and exalt
larger-than-life creative individuals
and the architectural works that
have influenced recent decades, but
an architecture that is once again
a meticulous discipline focusing
on improving the lives of all living
creatures; an architecture that
exploits the ‘fruits’ of its centuries-
old hi and many different
civilisations.
The term Geo-architecture at
the top of the front cover of this
issue number was coined by Le
Corbusier in 1942 when he wrote
Les trios établissements humain.
the term refers to an architecture
that embraces everything man has
built on the earth’s surface. For us,
Geo-architecture means humble
architecture, an architecture
ily the

arrogance of hemu an end unto
1tself an architecture that assumes

ibility of protecting the
environment, reducing pollutmn,
fighting inequality between peoples,
r(‘ducing the proc of climate
change that m )
balance that exists here on earth
and its landscapes. We believe that
to create Geo-architecture we need
to: learn from nature and history;
respect the identity of place
reinstate the “choral nature” of
urban spaces; drastically reduce
the way we waste non-renewable
resources and human time;
and replace unlimited growth
(involving impossible “endless
growth”) with spiritual growth, the
seeds of which are now beginning
to grow in architecture.
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Editoriale paolo Portoghesi
Un tesoro 1rrinunciabile

a citta del futuro non ¢ piu necessaria. Quelle esistenti
possono benissimo ospitare I'universalita che la rivolu-
zione messa in atto dalle tecnologie digitali, sta gene-
rando. L’architetto, come essere umano, possiede oggi
immense possibilita di conoscenza: rapida e ubiqua, che crea
grandi responsabilita ma anche un senso di impotenza, perché
trasferire la ricchezza di questo sapere nel nostro modo di ope-
rare ¢ difficilissimo.
Le nuove condizioni create dalla tecnologia rappresentano una
sfida perché possono portare ad un sostanziale disinteresse per
la cultura. La percentuale delle persone che utilizza questo sa-
pere in modo creativo e intelligente, rappresenta una esigua mi-
noranza mentre la maggioranza si trova in grande imbarazzo
perché non ha piu riferimenti di carattere ideologico e quindi si
droga, in vari modi.
Occorre studiare le tragiche conseguenze di tutto cio invece di
far finta di niente. Avere il coraggio di condannare cio che ¢ sba-
gliato ed ¢ assai difficile. L’intellettuale moderno ha vestito gli
abiti della comprensione per cui deve capire tutto, giustificare
e alla fine anche accettare. La responsabilita dell’intellettuale si
esprime pero nel rifiuto come ha fatto uno dei maggiori intel-
lettuali italiani: Pasolini che ha avuto questo coraggio: quello
di negare, di opporsi alla tendenza dominante di assecondare.
11 futuro non puo essere esclusivamente affidato alla tecnologia
che ha dimostrato di seguire una sua strada, spesso indipen-
dente dalle esigenze, dai bisogni e dalle aspirazioni dell’'uomo.
Oggi ad esempio si parla a sproposito di eliminazione del la-
voro e di sostituzione di quello umano con I’'uso delle macchine.
Si tratta di una ideologia completamente priva di senso perché
I'uomo, privato del lavoro, diventa una fibra insignificante della
terra e non ha alcuna ragione d’esistere.
Da quando molti anni fa ho scritto un articolo, effettivamente
sconcertante, sulla rivista Zodiac mi sono trovato contro per-
sone che credevano nell’utopia che la citta moderna dovesse
sorgere sulle rovine di quella antica. Le Corbusier si era gia ac-
corto che si trattava di un falso problema. Trent’anni dopo Villa
Savoye costruisce la Maison Jaoul, recuperando le volte alla
catalana e inventando una sporgenza con un buco dietro perché
gli uccelli potessero vivere nella casa. Aveva compreso le ne-
cessita dell’'uomo; la guerra gli era servita, in seguito pero viene
trascinato di nuovo nell’utopia. Altri pensavano invece che si
potesse radere al suolo la citta antica e costruire quella mo-
derna in piena liberta, espressione non della volonta popolare,
ma delle idee di un nutrito gruppo di intellettuali che credevano,
con forza e con amore, di interpretare i desideri del popolo.
Mi sono subito reso conto che I’architettura aveva sposato la causa
sbagliata. I grandi maestri dell’architettura italiana come Gardella,
Albini, Rogers mi hanno aiutato a capire costruendo edifici che
attestano la capacita di cercare nel passato il sostegno per la nuova
idea di architettura. La ventata della comprensione dei problemi
riguarda gli anni ’50 e I'inizio dei ’60, finendo poi rapidamente
con il mito delle grandi conquiste dell’industrializzazione e delle
grandi opere che ha sostituito quella consapevolezza.
Nel 1980 con la mostra sulla presenza del passato non inten-
devo proporre cio che facevano alcuni architetti in America
ricopiando il classicismo della fine del “700 o cercare non un’i-
spirazione ma un formulario da adottare perché garantiva dei
risultati estetici. Tra gli architetti della Via Novissima c’era
anche chi la pensava in questo modo, ma non era il mio caso.
Se avessi potuto scegliere avrei ospitato autori come Gabetti e

Isola o Canella, che si stavano battendo per un rinnovamento
dall’interno della tradizione moderna.

In seguito I’architettura ha subito un profondo mutamento diven-
tando cosciente del rischio ecologico, senza pero imboccare a
pieno quella strada. Tanti intellettuali credono che sia possibile con
la tecnologia risolvere i drammatici problemi che stiamo vivendo.
Sicuramente la tecnologia puo aiutare, questa enfasi rappresenta
pero un rischio perché 'uomo si sente sollevato dai problemi e
finisce per non affrontarli. Si tratta di una questione drammatica
che richiede ’'uso di nuovi strumenti, ad iniziare dalla conoscenza,
per poi approfondirli con la filosofia, non quella separata dal resto
del sapere ed inserita in libri illeggibili per iniziati.

La filosofia deve entrare in tutte le attivita dell’'uomo e in par-
ticolare nell’architettura. Non si puo piu avere un architetto che
immagini un mondo diverso nel suo cervello, senza riuscire a
cogliere quello che sta avvenendo realmente e a dominare le
conoscenze individuando soluzioni concrete dei problemi, so-
luzioni verificabili che non siano solo la loro esasperazione sen-
timentale, come spesso accade.

Agli architetti non si chiede di fare gli inventori o gli artisti, ma
il mestiere del medico che ¢ quello di guarire, un compito entu-
siasmante. La citta ¢ malata di mali terribili, forse inguaribili,
come quello dei rifiuti. Gli architetti devono sforzarsi di essere
utili ad una societa in queste condizioni, svelando la verita.

Ad esempio meta dei vani delle citta italiane sono inutilizzati o
male utilizzati, occorre quindi ricostruire I’abitabilita delle citta,
guarire le periferie dall’emarginazione che sembra un destino
ineluttabile. Questioni affascinanti che passano attraverso la
politica, mentre i giovani architetti si disinteressano della po-
litica. I1 68 avra fallito, ma aveva capito che I'impegno era fon-
damentale per I’architettura, altrimenti ci si guarda in faccia, ci
si guarda allo specchio e solo chi ¢ bravo riesce a fare qualcosa.
Guarire la citta dai suoi mali € un compito bellissimo, occorre
pero andare a vivere li dentro e rendersi conto. L'ultimo libro
che ho scritto su Roma fa riferimento al Trullo nel cercare di
motivare la speranza. Si tratta di un brano della periferia che
per una serie di ragioni che andrebbero studiate con cura rap-
presenta un luogo dove la gente che ci vive ¢ contenta di vivere
li e non avverte la necessita di andare altrove grazie alle atti-
vita culturali, ai nuclei di autorganizzazione molto importanti.
La street art non ¢ come in altri quartieri un regalo che viene
dall’esterno, ma qualcosa che nasce da dentro.

Nel libro evidenzio che la conquista del potere, come si pensava
quarant’anni fa, ¢ un falso problema. Appena hai il potere ne di-
venti servo. Attraverso il raggruppamento di persone, con I’asso-
ciazione, si deve chiedere al potere di realizzare obiettivi di qualita.
Esistono una molteplicita di esempi riusciti di azione sociale
dal basso, soprattutto in America Latina e mi auguro che il do-
mani sia cosi anche per le citta italiane, dove il desiderio di
qualcosa di concreto che aiuti a vivere si sviluppi dal basso e lo
si ottenga attraverso un’azione di forza che non comporti la vio-
lenza, sull’esempio di Gandhi che senza violenza ha trasformato
il suo Paese afflitto da problemi irrisolvibili. Gandhi rappre-
senta un grande interprete del desiderio di universalita, che giu-
stamente abbiamo e che la tecnologia puo aiutarci a realizzare.
In questa direzione un frutto importante ¢ quello rappresentato
dall’eredita. ’accumularsi di esperienze rappresenta un tesoro
irrinunciabile. E una connessione che ci lega al passato ma nello
stesso tempo ci lega a noi stessi quando ci chiede di agire e di
trasformare il mondo in cui viviamo. m
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Vi (n) coli. Limit strategy in the urban voids of the historic center of Genoa
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Urbane

vincolo s. m. [lat. vinctlum,
der. to win “le”].

he historic center of

Genoa with its surface
area of 16.4 square kilome-
ters is one of the largest his-
torical centers in Europe, the
alleys occupy a large part of
this large area, but are o+en
in a state of decay: the result
is a large abandoned area
in the heart of the city. The
reasons that led the ci!zens
to renounce to a.end them
are: their very conformalon,
narrow and dark places and
therefore “places to avoid”,
the ten-year presence of il-
legal acl!viles like pros!tulon
and drug dealing and Onally
the fact that many of these
have been closed. Avoiding
or closing the alleys, how-
ever, cannot be the solulon
to the degradalon, another

strategy is needed that in-
cludes:

1. Mapping of degradalon with
crealon of a related database
from tables with relalve min-
imum, maximum area, length
and width measurements.

2. Categorizalon according
to the three main character-
islcs of degradalon: narrow,
closed, with illegal ac!viles.
3. Design of a schedule of in-
terven!ons that di8er in terms
of duralon and type of aclon.
4. Matching solulons to the
types of alleys.

Ian Gehl in Life between
buildings claims that the city
is represented by the road: it
is here that the main relalon-
ships between the people who
live there (inhabitants, pass-
ers-by, tourists, etc.) develop,
but if in the past the street
was a place where much !me
was spent, in which children
stopped to play, the elderly sat
outside the door of their house

to chat, today the space most
lived and felt as one’s own
is the interior of one’s own
home. The main objec!ves
of this project are to bring
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people back to the streets to
revive all those places that
are now only lived in pass-
ing and to ensure that people
feel that the space adjacent to
their homes is their own, and,
feeling it as such, they take
care of it as if it were a nor-
mal extension of their private
space (Interior / exterior, Ugo
la Pietra). m

1-2. Vi(n)coli by Silvia Sangriso.
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Boulevard Matera 2019 #LaViaDelCarro. From myth to the new

rites for the regeneration of public spaces in Matera

LAURA PAvia

Architect, International Ph.D.,
DiCEM, UniBAS
Keywords: nature-city,
cultural heritage, urban
regeneration

n the year as European

Capital of Culture, Mat-
era shows its extraordinary
beauty and complexity of a
city able to regenerate itself
completely, overturning “its
destiny as a dying city, while
remaining a city-nature’.
The rebirth process, started
with the Unesco Site decla-
ration, worked as accumula-
tor of stories, myths, legends,
traditions, the great material
and immaterial inheritance of
Matera to build its future.
The “Madonna della Bruna”
feast is one of the most im-
portant religious traditions,
where faith, history and leg-
end intertwine. Since 13809,
every year a long procession

from the Piccianello district
to Piazza Duomo, carries the
statue of the Madonna on a
large triumphal chariot. The
procession ends with its de-
struction, in a ritual halfway
between sacred and profane.
The chariot path is a long
public road, which for one
day a year is thematized,
becoming a collective place.
According to Hannah Ar-
endt, the connotative aspects
of it would be human interac-
tion and people’s need to be a
community. Public space or-
igins from this self-recogni-
tion need and the rites acted
out to achieve it. Today that
reciprocity between ritual
and public space is lacking,
while new forms of sociality
attempt to take possession
and to manipulate it.

The nature of public space is
problematic, due to the dis-
affection of the community.

If project no longer is able to
intercept the needs of people
and to translate them into
ritual/social spaces, we have
to go back to the centrality
of human action in the con-
struction of the material en-
vironment.

In 2013 Armando Sichenze
and Ina Macaione started the
“Fare Strada” urban regener-
ation laboratories to support
the Matera city’s candidacy
path, aiming to transform
the route of the chariot into
a large pedestrian boule-
vard, the “Via del Carro”. In
2017 the Architecture Phe-
nomenology LAB students
(UniBAS), projected two
masterplan of the area that
originated from territorial
exploration and civil partic-
ipation actions, as shown in
the final exhibition of the
drawings. Over 1,500 people
visited it, with comments and

suggestions on the propos-
als, considered feasible and
to improve the state of the
places. m

Bibliography

CARDINALE T. Pavia L., Zucchi G. (2014),
The city of Matera and the Sassi: smart
places with a Dantean attraction. Edi-
tors: M. ScHrRENK, V. V. PorovicH, P.
ZEILE, P. ELIsElL, Vienna, pp. 665-674.
Cresci M., DEmMETRIO R. (1990), Segni di
festa. Immagini sulla festa della Bruna
a Matera (fotografie di Paolicelli R.),
Ed. Paternoster, Matera.

Carer1 F. (2006), Walkscapes. Cammi-
nare come pratica estetica, Einaudi,
Torino.

De Carro G. (2015), L'architettura
della partecipazione, Quodlibet Habi-
tat, Macerata.

Doria P. (2010), Ritorno alla citta la-
boratorio. I quartieri materani del
risanamento cinquant’anni dopo, Ed.
Antezza, Matera.

Lenzint F. (2017), Riti urbani. Spazi di
rappresentazione sociale, Quodlibet
Studio, Macerata.

Macaionk L. (2016), Citta-natura. Vi-
sioni attraverso [’architettura italiana,
List, Trento.

MarTiNA F. (2008), 2 Luglio. I ritmi di
una festa antica, Ed. Giannatelli, Ma-
tera.






Le nostre edizioni si possono consultare e acquistare
in tutte le librerie ed i provider in Italia e all’estero

E FRANCO
3 FERRAROTTI
ILVE 0O

ROMA. ESQUILINO

4 F}s
GANGEMI EDITORE

INTERNATIONAL -8

“...offering  the  traditional  market
challenging publications that explore less
fashionable or immediately appreciable B RGN LARA
topics, though backed by lengthy notes, SLBAZIERou:
diligent studies and archival research, lists
of names, places, ideas, a wealth of
illustrations that are more informative than
decorative. However, time will decide, in
our intention accompanied by rigour and
modesty...”
EUGENIO BATTISTI
From the Founding Manifesto, 1962

Ettore Pietrabissa

QUELLA LUCE
NELLA N()T'I E

BERLINO 1908-1933

G,..A.%AQ.E

- Llemto

Claudio DAmato

“...This is the Publisher’s unique driving O\
@ force (curiosity and discovery), together with oo I

. the Utopia that pervades and characterises [fm, QIARENTETTURA
its catalogue, to “change the face of the e
earth’”; and to fully understand it through
its histories and its monuments: an essential
CURAREIOSFIRITO condition for inverting trends of destruction
W and for developing new tools for winning

back the future: the future is here...”
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